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RIUNIONE  N. 25   DEL  12  GENNAIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Licenziamento del disegno di legge n. 175 “Modifiche all’articolo 29 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (Nuove norme in materia di aree protette)




Il DDL licenziato prevede una deroga, un anno, al mandato amministrativo dei rappresentanti nei Consigli direttivi degli Enti di gestione delle aree protette in scadenza nel 2006. Il provvedimento legislativo è propedeutico alla riforma generale in materia di aree protette, in istruttoria presso la Giunta regionale.

La Commissione ha iniziato l’iter del disegno di legge il 23 novembre scorso quando era stato deciso di chiedere memorie scritte alle associazioni degli enti locali e le province entro il 31 dicembre 2005. Preso atto del parere positivo trasmesso dall’ANCI oggi la Commissione esamina il testo.

Nel corso del dibattito sono state espresse perplessità nel porre deroghe temporali alle scadenze naturali degli organi direttivi di enti strumentali regionali, rischiando di creare precedenti non sufficientemente motivati per altre situazioni.

Inoltre, cogliendo alcune sollecitazioni espresse dalla minoranza, la giunta regionale si è impegnata a valutare la presentazione in aula di una modifica volta a salvaguardare la potestà amministrativa degli enti locali nel rinnovare i propri rappresentanti negli enti di gestione, come previsto dal testo unico in materia di enti locali (d.lgs. 267/2000).

Infine, l’articolato originario è stato modificato dalla Commissione cogliendo le proposte tecniche elaborate nell’analisi dei nodi critici, per sottolineare il carattere di eccezionalità e di urgenza del provvedimento.

Il testo, approvato a maggioranza, risulta essere così di seguito riformulato:

“Deroga all’articolo 9, comma 29 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12, in materia di aree protette.
Articolo 1 (Deroga all’articolo 9, comma 29 della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12).

 1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 29, della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 (in materia di aree protette), sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 21 giugno 1994, n. 20,  i consigli direttivi degli enti di gestione delle aree protette in scadenza nell'anno 2006 durano in carica sei anni.”.

“Articolo 2 (Dichiarazione d’urgenza).

1. Ai sensi dell’articolo 76 del regolamento interno del Consiglio regionale la legge entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione sul Bollettino regionale.”.
Hanno espresso voto favorevoli i Gruppi Consiliari: D.S., D.L: Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Gruppo Misto.

Ha espresso voto contrario il Gruppo A.N.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Forza Italia, Lega Nord Piemont-Padania, Moderati per il Piemonte.

La relazione all’aula sarà presentata dal Consigliere Travaglini.

	Conclusione esame petizione popolare “Nucleare mai più di nessun tipo“ e discussione relativa allo stoccaggio delle scorie nucleari presso i siti nucleari di Saluggia




Si esaminano le bozze di ordine del giorno già presentate nel corso delle sedute istruttorie precedenti.

Sono presentati alcuni emendamenti per aggiornare i testi a seguito dell’evoluzione normativa, in particolare dell’ordinanza emessa dal Commissario delegato per la sicurezza dei materiali nucleari, del 13 dicembre 2005 “Autorizzazione alla costruzione nel sito Eurex del comune di Saluggia, delle opere connesse all'impianto Cemex”.

Al termine del dibattito incentrato sull’opportunità o meno di tale ordinanza vengono approvati a maggioranza due ordini del giorno.

Il primo ODG:

 conferma l’orientamento della Regione in merito all’energia nucleare, così come espresso negli “indirizzi generali” del Piano Energetico Ambientale approvato dal Consiglio il 3 febbraio 2004;
indirizza al Governo nazionale un perentorio invito a dare immediata attuazione alle Leggi e Direttive relative all’individuazione del sito per il deposito nazionale dei rifiuti nucleari;

impegna la Giunta Regionale e la Presidente, anche attraverso la Conferenza Stato-Regioni, ad individuare le opportune ed urgenti iniziative di pressione sul Governo nazionale volte a raggiungere l’obiettivo sopra citato, non escludendo la valutazione di iniziative di tipo legale;

impegna la Giunta regionale a coinvolgere maggiormente e formalmente sia le Province ed i Comuni direttamente interessati dalla presenza di siti nucleari, sia le Province ed i Comuni immediatamente confinanti, in relazione alla finalizzazione delle misure di compensazione sopra citate e ad una corretta valutazione ambientale ed epidemiologica;

ritiene assolutamente inopportuno e controproducente il ricorso allo strumento dell’ordinanza in quanto contrasta con le attese di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini e delle comunità locali interessate, nonché con la deliberazione della Giunta regionale adottata il 17.10.2005 che sottolinea la necessità di seguire la via ordinaria;

dà mandato al Presidente del Consiglio Regionale di trasmettere il presente ordine del giorno al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell’Interno, al Ministro per l’Ambiente, al Ministro per le Attività produttive e al Ministro della Salute.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Consiliari: D.S., D.L: Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Gruppo Misto.

Ha espresso voto contrario il Gruppo A.N.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Forza Italia, Per l’Italia.

Il  2° ODG:

valuta che la localizzazione a Rondissone dell’impianto Ignitor di sperimentazione dell’energia nucleare da fusione non sia appropriata rispetto alla vulnerabilità dell’area e alle numerose criticità ambientali già presenti;

impegna la Presidente, la Giunta Regionale, il Presidente del Consiglio ed il Consiglio stesso a predisporre un Piano Territoriale per la Ricerca, con opportuni criteri di esclusione e di penalizzazione nei confronti di quelle attività che, pur se classificabili come attinenti alla Ricerca, sono caratterizzate da elevati rischi ambientali, e criteri di attrazione per altre che, invece, sono collettivamente ritenute appropriate per una certa area;

impegna la Giunta Regionale a predisporre al più presto un disegno di legge riguardante la protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti, nell’ambito del quale siano previste:

- la pubblicizzazione dei Piani di Emergenza nucleare, d’intesa con i Prefetti

- la tutela delle falde ad uso potabile e della  qualità dell’aria dall’inquinamento radioattivo ordinario e in caso di emergenze; 

- l’istituzione di un “Osservatorio dei Cittadini sul nucleare” che possa proporre e verificare le analisi epidemiologiche, - la prevenzione, i controlli ambientali ed ogni nuovo progetto, anche promuovendo indagini mirate con il coinvolgimento degli Atenei piemontesi;

- le modalità per il coinvolgimento dei Comuni confinanti con quelli sede di installazioni nucleari e delle relative Province; 

- la tutela sanitaria e la prevenzione specifica per gli ex-lavoratori dei centri nucleari; 

impegna la Giunta ed il Consiglio Regionale:

- ad inserire nel Piano di Tutela delle Acque adeguate misure di prevenzione e di tutela delle falde, dei fiumi e delle zone umide nei confronti dell’inquinamento radioattivo, limitando opportunamente anche gli scarichi radioattivi ordinari in funzione della vulnerabilità dell’area interessata, d’intesa  con l’Autorità di controllo centrale;

- a promuovere una indagine sulla sostenibilità energetica ed ambientale dell’intero ciclo di vita del nucleare; 

- ad integrare le norme urbanistiche in modo da prevedere che le fasce di rispetto inedificabili attorno ai siti nucleari debbano essere obbligatoriamente istituite ed avere una adeguata profondità.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi Consiliari: D.S., D.L: Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Gruppo Misto.

Non partecipano alla votazione i Gruppi: Forza Italia, Per l’Italia.

I due ordini del giorno approvati per dar seguito alla petizione esaminata saranno trasmessi all’aula consiliare insieme ad una relazione tecnica che ne riassumerà l’iter svolto in Commissione. L’esame della petizione si concluderà quindi presso l’Assemblea regionale.

Settore Commissioni Legislative – Unità Organizzativa Ambiente


